
ECONOMIA E LAVORO 

Granelli 

«Più fondi 
all'impresa 
pubblica» 
« B ROMA Per I prossimi due 
anni le Partecipazioni statali 
hanno bisogno di oltre tremila 
miliardi almeno, per lar Ironte 
alle esigenze llnanzlarie del 
loro cinque enti di gestione: 
Irl, Eni, Eflm, Ente cinema ed 
Ente mostre d'oltremare. Lo 
afferma nella sua relazione 
prevlslonale II ministro per le 
Partecipazioni statali Luigi 
Granelli precisando che II lab-
bisogno Indicato ( 3 ) 4 3 mi
liardi di lire) non comprende 
quella dell'Ir! per risolvere la 
cnsi della Finsider e II conten
zioso relativo al porto Irania
no di Bendar Abbai. Del tre
mila Miliardi di nuovi apporti 
alle Partecipazioni statali. 
1.100 dovrebbero andare al 
(ondo di dotazione dell'Ir!, 
I 700 a quello dell'Eni per far 
Ironie al suol investimenti 
(«•Ornila miliardi nel triennio), 
300 all'Ellm malgrado II mi
glioramento della sua situa
zione economica, Per l'Ente 
cinema si chiedono ulteriori 
36 miliardi nel triennio rispet
to al 36 aia stanziali dalla Fi-
nanzlarlaH87. 

Dopo il Pei anche la De critica l'intesa tra Iri e privati 

Mediobanca, crescono i dubbi 
Lo Scudo crociato vuole 
per lo Stato 
poteri di indirizzo 
Un patto antiscalata 
tra i «grandi privati» 

tARIO VEMOONI 

faaaa MILANO Tra ol io giorni 
la commissione Bilancio della 
Camera dovrebbe ascoltare i 
ministri Granelli e Amato In 
merito al progetto di privatiz
zazione di Mediobanca 1121, 
poi, secondo alcuni, Tiri po
trebbe g l i autorizzare l'intera 
operazione, 

Che I privati in questo affare 
ci guadagnino, entrando sul 
ponte di comando della più 
prestigiosa istituzione finan
ziarla del paese, è evidente. 
tanto che molli di essi premo

no alle porte con tulle le lor-
ze. Che cosa ci guadagni la 
mano pubblica - l'Irl, le tre 
banche di interesse nazionale, 
noi tutti, in definitiva - ancora 
non è riuscito a spiegarlo nes
suno. 

Da più parti, in verità, si le
vano voci difformi rispetto al 
coro montante della privatiz
zazione d'urgenza. I comuni
sti hanno fallo sapere che a 
loro avviso è l'Intera questio
ne che va discussa daccapo, e 
che le garanzie annunciate fl
uoro non garantiscono nulla, 

La Mttimana dai marcati finanziari 
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INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubri» pubblicheremo ogni domenica notizia a brevi nota sulle forme di investimento più 
diffuse • • portata dalla famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale scriveteci 

Negozi, proroga 
degli aiuti 
per l'acquisto 

M i ROMA. È stato prorogato 
di un anno, c ioè fino al 31 di
cembre 1988, Il termine entro 
il quale gli operatori commer
ciali potranno presentare le 
domande per usufruire della 
concessione di finanziamenti 
agevolali e di contributi In 
conto capitale previsti dalla 
legge numero 15 del 6 feb
braio '87 per l'acquisto di Im
mobili In locailone e adibiti 
da almeno 10 anni ad attiviti 
commerciale. Lo ha deciso 11 
ministro dell'Industria Adolfo 
•attaglia firmando un decreto 
che Introduce la proroga. 

Imi e Fideuram entrano 
nell'Ince (mutui edilizi) 

Wm La Fideuram e I Imi so
no entrati coti una quota com
plessiva del 25% nell'Ince 
(Istituto nazionale dì credito 
edilizio, sinora controllato per 
',! 99% dalla Banca popolare di 
Novara) La nuova partecipa
zione è finalizzata ad ampliare 
al settore del credito edilizio e 
fondiario i prodotti finanziari 
offerti dai 3.500 consulenti fì-
deuramàWà clientela privata 

La possibilità di stipulare 
mutui dovrebbe divenire ope
rativa sin dal prossimo mese 
di febbraio Nei programmi Fi
deuram anche il lancio, in pri
mavera, di polizze assicurati

ve sanitarie 
La crisi dei mercati mobilia

ri sta accelerando notevol
mente la trasformazione delle 
Società di gestione dei fondi 
comuni di Investimento in 
«punti di vendita di prodotti 
finanziari* operanti a tutto 
campo. Cresce contempora
neamente il rischio che, in as
senza di una aggiornata politi
ca di controllo e dt vigilanza 
(Consob e Bankltalia), 1 in
gresso di operatori che lavo
rano tramite reti di vendita col 
metodo dei «porta a porta» 
preluda ad altre amare espe
rienze per il risparmiatore 

in casa democristiana l'ultimo 
in ordine di tempo a sollevare 
obieizioni è Carlo Fracanzani, 
responsabile economico del 
partito, il quale in una intervi
sta ha posto li problema degli 
strumenti «di indirizzo, pro
grammazione e controllo» 
che devono rimanere nelle 
mani dello Stato. 

Il punto sui quale convergo
no molte perplessità è quello 
ovviamente del futuro assetto 
azionario di Mediobanca. 

Il piano in avanzata fase di 
discussione prevede due 
blocchi de) 20% del capitale 
ciascuno: uno costituito dalle 
tre banche pubbliche insieme 
(Banca Commerciale, Credito 
Italiano e Banco di Roma), 
l'altro dal gruppo dei privati. 
Attorno a questi due blocchi 
si Intende stendere una fitta 
rete antiscalata. La quale pò* 
trebbe essere ovviamente più 
efficace se insieme i due grup
pi avessero il 50%; cosa ovvia, 
ma che si scontra con la de
terminazione del privati di ot

tenere 11 massimo vantaggio al 
minor prezzo possibile. Le 
scalate sarebbero più difficili» 
inoltre, se - c o m e propone il 
Pei - in ogni caso alle tre Bin 
rimanesse una certa maggio
ranza relativa. 

La preoccupazione fonda
mentale che sembra ossessio
nare i futuri partner* m Medio
banca è che nessuno possa 
accrescere la propria parteci
pazione a danno degli altri. Se 
ne è preoccupato il ministro 
Granelli, stendendo il testò di 
una «direttiva» all'lri, se ne 
preoccupano i pnvati stessi, i 
qualt ci fanno sapere però, at
traverso le co lonne del Cor-
nere della sera (giornale del
la Fiat, e quindi in materia as
sai attendibile) di aver già tro
vato un'intesa. 

Lo strumento di difesa indi
viduato è quello tanto caro a 
Enrico Cuccia del patto di sin
dacato, e c ioè un patto che 
non è scritto nello statuto del
la società, ma che i singoli so
ci sottoscrivono liberamente. 

Uno strumento che in tutti i 
paesi d'Europa è considerato 
assolutamente illegale, e che 
c o m e tale sarà Infine bollato 
anche da noi dopo il 1992. 

1 contraenti del patto saran
no Sia i privati che le Bin. Sia 
gli uni che le altre accetteran
no di consegnare le proprie 
azioni in deposito alla stessa 
Mediobanca, cosi da evitare 
vendite non controllate. I pri
vati si impegnano a non supe
rare il 2% direttamente o indi
rettamente, a non cedere o 
dare in pegno la propria quota 
ad alcuno. Se proprio qualcu
no vorrà mirarsi, le sue azioni 
saranno acquistate dagli altri, 
fino alla soglia del 2%, o si 
troverà di comune accordo 
un nuovo partner. 

il consiglio di Mediobanca 
si allargherà fino a 19 membri: 
8 più il presidente designato 
dalle banche, 8 più il vicepre
sidente di espressione del pri
vati, più l'amministratore de
legato designato all'Unanimità 
dal direttivo del sindacato 

stesso, un organismo del tutto 
anomalo che sarà composto 
da tre membn per parte - pri
vati e banche - più il presiden
te. 

Al momento della sotto
scrizione dell'accordo I nuovi 
soci dovranno versare un ac
conto di ISOmila lire per azio
ne: un prezzo stracciato, visto 
che anche dopo il crash una 
azione Mediobanca costa ora 
più di 200.000. In seguito si 
fisserà il prezzo definitivo: 
quello di vendita al pubblico 
delle nmanenti azioni delle 
Bin più il 12% a mo' di (mode
sto) premio dt maggioranza. 
Ma per il conguaglio non c'è 
fretta, visto che si prevede un 
lasso di tempo di due anni. 

E cosi che una ristretta cer
chia di grandi imprenditori e 
finanzieri si è già accordata di 
spartirsi ciò che ancora è pub
blico, e quindi di tutti. E qui si 
toma alla domanda di fondo: 
in questo affare io Stato che 
cosa mai ci guadagna? 

S1TT1QIORWI in PIAZZAMARI 

I capitali esteri fuggono da Milano 
La ripresa è piccola e precaria 

• • MILANO. La Borsa di Mi
lano ha chiuso la prima setti
mana dell'anno solare realiz
zando un promettente 
+3,25.4, di pari passo con le 
principali piazze finanziarie 
del globo. Nonostante la 
brusca caduta di venerai se
ra, Infatti, anche Wall Street 
ha conservato un cospicuo 
guadagno rispetto alle ultime 
battute dell'87; Londra, To
kio, Zurigo e Parigi hanno 
fatto anche di meglio, con 
rivalutazioni ben più marca
te. 

In piazza degli Affari la 
settimana (accorciata dalla 
festività dell'Epifania) ha 
avuto un andamento altale
nante, con II ribasso di lune
di (-0,730 e di venerdì 
(-0,4) e con le vigorose risa
lite di martedì (+1,5) e so
prattutto di giovedì (+2,2). 
Un andamento che ha ri
specchiato quello delle prin
cipali piazze, e che ha risen
tito però dell'estrema esigui
tà degli affari realizzati. Nelle 
4 sedute, infatti, il volume 
complessivo degli scambi è 

passato da un minimo di 44 
miliardi a un massimo, nelle 
riunioni più vivaci, di 88: so
no livelli troppo bassi, che 
offrono II fianco alle peggiori 
manovre speculative. Basta
no pochi miliardi buttati con 
decisione su Un solo titolo, 
quale che sta, per muoverne 
sensibilmente la quotazione, 
al di là di qualsiasi valutazio
ne di merito sul valore della 
società quotata. 

È questa del resto l'accusa 
che ormai anche dall'estero 
sempre più spesso si muove 
alla Borsa Italiana. Ultima In 
ordine di tempo, In questi 
giorni è giunta la raccoman
dazione della potente Salo
mon Brothers, una delle più 
influenti società finanziarle 
degli Stati Uniti: ai suol clien
ti la Solomon ha raccoman
dalo caldamente di stare alla 
larga dal mercato milanese 
perché sostanzialmente «illi
quido». In queste condizioni 
un investimento di un certo 
peso rischia dì sbilanciare i 
prezzi, e soprattutto di rima
nere congelato, ostaggio 

della scarsezza di affari per 
chissà quanto tempo. 

Seguiva, nella nota della 
potente finanziaria ai suoi 
clienti, un lungo elenco di 
piazze preferibili a quella Ita
liana, anche In base alle pre
visioni economiche più ac
creditate circa l'incremento 
del prodotto nazionale lor
do, la tenuta della moneta, 
l'indice di concorrenzialità 
delle imprese. 

Purtroppo non si tratta 
che dell'ultima raccomanda
zione in ordine di tempo. 
Opinione diffusa in piazza 
degli Affari è che gli stranie
ri, che avevano largamente 
contribuito alla crescita del 
mercato degli anni scorsi, 
abbiano ormai praticamente 
completato il ritiro da Mila
no, per orientare I propri 
quattrini verso Borse più effi
cienti e prevedibilmente più 
redditizie. 

A giustificazione dei rialzo 
della settimana, in effetti, si 
portano ora più spiegazioni 
di bassa speculazione che di 

prospettiva. Innanzitutto si è 
assistito certamente a una 
scoperta manovra di soste
gno operata da alcuni grandi 
gruppi In difesa dei propri ti
toli scesi a livelli ritenuti 
troppo bassi. E poi non v'è 
dubbio che parte consisten
te degli ordini di acquisto 
partiti nei giorni centrali del
la settimana è venuta dal 
protagonisti della forte pres
sione ribassista della setti
mana precedente (nel corso 
della quale l'Indice Mlb ave
va perduto oltre il 3*), I ri
bassisti, dopo aver spinto 
con decisione sul fronte del
le vendite, ora ricomprano 
gli stessi titoli ceduti otto 
giorni fa, ma a prezzi decisa
mente inferiori. E un gio
chetto altamente redditizio, 
e che in Un mercato tanto 
asfittico come l'attuale rie
sce Ineluttabilmente. 

Ma è anche uno di quei 
giochetti che inducono 1 pic
coli risparmiatori a tenersi al
la larga da un mercato sem
pre più inaffidabile e inatten
dibile. ODV. 

Tassi di interessa nominali nel 1987 * 

Inflazione 
tenden.! 

Tassi monetari a finanziari 

Tauso Bot 
ufficiali) medio 

di sconto pond 
lunga 
scad 

Obbligai Prime rate 
Abi 

Attivi 

Medio 

Tatti bancari 

Top rate 
tossivi 

Medio Massimo 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 

4,5 
4 2 
4,2 
4,2 
4 2 
4.1 
4.4 
4 5 
5,0 
5.3 

— 

12 00 
12 0 0 
11 60 
11 50 
11 60 
11 50 
11 60 
12 00 
12 00 
12 00 
12 00 

10.17 
9.92 
9.90 
9,84 
9,92 
9,89 

10,85 
10,94 
11,79 
11,99 
12,03 

10.91 
10,91 
10,46 
10,46 
10,45 
10.45 
11.29 
11,37 
12.22 
12,22 

— 

10.13 
10,06 
10,04 
10.24 
10.19 
10.62 
10,76 
11,35 
11.43 
11.38 
11,34 

13,00 
12.88 
12.50 
12.50 
12,50 
12.50 
12.50 
12.50 
13.00 
13.00 

— 

13.83 
13,78 
13,64 
13,40 
13,20 
13,00 
13.17 
13,27 
13.69 
14.15 

— 

— 
— 

18.72 

— 
— 

18.60 

— 
— 

18,62 

— 
— 

7.66 
7.49 
7.34 
7.09 
6,93 
6,75 
6,73 
6.73 
6.78 
6.84 

— 

10.65 
10.43 
10.24 
10,00 
9,82 
9,66 
9.68 
9,66 
9,67 
9,76 

— 
* Tabella aggiornate sulla base di dati disponibili al 16 novembre 1987 

Crescono i depositi bancari 
ma anche la forbice dei tassi 

assi L'Incremento dèi depositi bancari (arrivati a circa SOOmila 
miliardi a fine '87) derivato dall'uscita di molti risparmiatori 
dagli investimenti in borsa e la contemporanea contrazione 
degli impieghi dovuta alla reinttoduzione del «massimale» deci
sa in estate da Bankitalia, ha consentito agli istituti di credito di 
allargare la quota di «rendita* determinata dalla differenza tra 

tassi passivi (quelli corrisposti alla clientela) e tassi attivi (quelli 
incassati a fronte di prestiti) 

Dalla lettura della tabella elaborata dall'Abi si nleva infatti 
che la «forbice» tra tassi medi che era di 6,17 punti a gennaio 
'87 è salita a 6,91 punti in settembre e a ben 7,31 punti ad 
ottobre. Ciò significa che al calo dei costi di raccolta non ha 
corrisposto un adeguato abbassamento del costo del denaro, 
ma anzi si è proceduto in direzione opposta Avallo sostanziale 
a questo comportamento è stato fornito dal Tesoro con ti deci
so aumento dei rendimenti offerti sul titoli di stato sia a bieve 
t he a lunga scadenza. L'aggravio non potrà che ripercuotersi 
sui prezzi delle merci 

Estratto di avviso di gara d'appalto 
L'A.COiSe.R. intende procedere all'indiziona di una gara 
a licitazione privata par l'atacuzione del lavori di: 
Lavori dt pulizìa, dlslnfoilono, disinfestazione • do-
rettluecione del locali della tede di viete Carlo Bortl 
Plchat 2/4* Bologna e dei centri A.Co.Se.R. o da 
eaaa gettiti relativi al periodo 1.4.1988 -
31.12.1988. 

Importo e beta d'appetto L. 2SO.OCO.000, per II 
periodo 1.4.1988 - 31.12.1988. 
Percentuale per offerte anomalmente basse: 10 punti. 
La gara sarà espletata con il metodo di cui alia Lego* 
2.2.1973, n. 14, art, 1, lett. a) con emmlsslone di 
offerte in ribasso ed in aumento. 
Le Imprese interessate a partecipare dovranno far perve
nire le loro domande entro II 29.1.1988 indirizzandola a: 
A.Co.So.R., Casella Postale 1717,40100 Bologna. 
Copia del bando potrà esaere ritirata presso l'Ufficio 
Acquisti dell'A.Co.Se.R., Viale Berti Pichat 2/4°, Bolo
gna. tutti I giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 8 alla 
ore 12. 

Le richieste di partecipazione non sono in alcun modo 
vincolanti per l'Azienda appaltante. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. 
dott. Ing. Giorgio Unioni 

È morto a 60 anni II compagno 
GIAMPIERO MOSCATELLI 

partigiano combattente, iscrìtto al 
PCI dal I94B, corruttore dal Puti
to e del Sindacato nelle ione di 
Fuorigrotta Bagnoli, da sempre im
pegnato nella lotta a difesa dei di
ritti dei lavoratori della zona Pie-
grea, attualmente dirigente INCA-
CGIL Al laminari vanno le condo
glianze dalla Federazione PCI di 
Napoli, delle Sezioni PCI di Fuori-
grotta e Bagnoli e dell'ANPI provin
ciale. In tua memoria ii sottoscrive 
per l'Unita. 
Napoli, IO gennaio 1988 

Con costernatone la Pederatlotie 
Italiana circoli del cinema porge 
l'ultimo saluto a 

SEBASTIANO DI MARCO 
. _ ivoro caris

simo che sino all'estremo non ha 
risparmiato le sue energie come 
uomo di ninnata cultura, instanca-
bile dirigente • promotore dell'or* 
ganiawwne culturale clnematc 
grafica; e con profonda commozio
ne partecipe al dolore della sui la-
miglia. 
Roma. 10 gennaio 1988 

Nel terzo anniversario della •com
parsa del compagno 

GILBERTO EVANGELISTI, 

la moglie Bepplna, I Agli, le nuore • 
I nipoti tutti lo ricordano a quanti lo 
conobbero e stimarono sottosSrt-
vendo per l'Unita. 
Massa, 11 gennaio 1938. 

Nel 29* anniversario della morte 
del compagno 

LINO TUBERTtNI 
la moglie Giovanna lo ricorda con 
Immutato alletto insieme al Rgll. a> 
la nuora, al genero e I nipoti tutti, m 
sua memoria sottoscrìvono pct IV-

S. Maria Codlflume (Fé), IO gen
naio 1988 

Nel 33* anniversario della scompar
sa del compagno 

ANDREA PAGANO 
la figlia e I nipoti lo ricordano con 
affetto e in sua memoria eottoscrt-
ver» 30 mila lire per/•Uh/rt. 
Genova, io gennaio 188* 

Caria • Riccardo Napolitano si 
stringono con infinito iimpii.no In 
Un doloroso abbiacelo a Janet, Giu
lia, San, lisa per la prematura 
scomparsa dal carissimo 

Sebastiano 
Roma, IO gennaio, 1988 

È morto II compagno 

VIRGILIO FANTU22I 
« « 3 anni 

per hmgo periodo direttore aitimi-
narrativo detta Compagnia Unica 
Merci Varie nel portcTaT Genova, i 
fUAenH al svolgeranno lunedi mat
tina alle 7.45 partendo dall'obitorio 
di San Martirio. Al giovane figlio del 
compagno Fantuiil le condoglian-
se dei portuali comunisti • de IVnt-
io. 
Genova, 10 gennaio 1988 

Nel ricordare la figura della compa
gna 

TERESA PORRECA 
scomparsa in Ancona il 3 gennaio 
1888, ecceiionale figura di comu
nista per la sua intelligenza e uma
nità, 1 compagni Alberto Cocchi, 
Fab.0 è Ehi lattando la ricordano 
ad amici • compagni sottoscriven
do par la stampa comunista. 
Roma, 10 gennaio 1988 

Nei quinto anniversario della scom
parai del compagno 

ROMOLO PEZZUOLO 
vice sindaco del Comune di Villa 
Mariana per oltre vent'annl, fedele 
compagno fin dal 1940, partigiano 
cómbaitente. La moglie Nelly, Il fi-
gHo Gianni, la nuora Oriana e I ni
poti Cario ed Elena, i partigiani Po-
(esani, lo ricordano ed inviano al 
giornale del Partito - che ha servito 
par tanti anni con tanto impegno e 
dedizione - la somma di 100,000 
lire. 
Rovigo, 10 gennaio 1988 

EDDO 
della sua volontà, della tua i M } s . 
Marcello, Ivano, Fosco, rìiMo Ca-
riddi sottoscrivono per l'Unii* 
200 000 lire. 
Livorno, 10 gennaio 1988 

Ricorre domani 11 gennaio l'ottavo 
anniversario della morte dal com
pagno 

Rag. GIUSEPPE BARCELLONA 
U moglie Giovanna, la Alila Ora-
ila, coTmarito ed 1 figli, lo rtoorda-
no con immutato allctto s, ceni • -
far cosa che lui avrebbe stourarnen* 
te approvato e gradilo, solcaci**©» 
no lire 100 000 per VUhilà, 
Milano, 10 gennaio 1887 

I familiari del compagno 

FRANCO DELLE RANDE 
ringraziano I compagni, gli amici « 
tutu coloro che hanno partacIptM 
al dolore per la perdita del toro ca
ro e in sua memoria sottoscrivono 
20 mila lire per l'Unità. 
Ge-Molaatana, 10 gennaio Isas 

Ad un mese di 
loro 

BERNARDO VEGLIA 
INriìn) 

la moglie e il figlio lo ricordano « 
ringraziano i compagni e amici che 
hanno condiviso il loro dolora. Sot
toscrivono per l'Unità-
Torino, 10 gennaio 1988 

Ricorre il 12* anniversario della 
acomparsa di 

CESIRA FIORI 
Iscrittati PCI sin dal 1921. espulsa 
da tutte le scuole del Regno nel 
1928 per antifascismo, pedéguitata 
politica, confinata politica, dirigen
te partigiana e sindaco della Libera-
stane • San Demetrio nel Vestlnl, 
umana educatrice, dirigente politi
ca e sindacale nel settore della 
scuola, scrittrice. Il tiglio Mario 
Mammucarì la ricorda coh Immuta
to affetto e dolore. Sottoscrive per 
Il suo giornale. Si associano le fami-

Bile Donato Leoni, Donato Marmi, 
larturano, Callegari Venturini. Ra-

naldl. 
Roma, 10 gennaio 1988 

1 compagni Araldo e Graziella Ca
scia, Ferdinando e Maria Cavitassi, 
Antonio Bonaccorsi, Alfio Perini, 
Ferdinando Avenali, Vittorio Conti, 
Emesto Petrotati, Eolo Fabretti, 
Luigi Sltvestrinl Angelo Seri, Luigi 
Mannelli, ricordano 

SERGIO ZAMPORLINI 
protagonista delle lotte contadine 
e del movimento democratico del
la Provincia di Ancona. Sottoscri
vono per l'Unità. 
Ancona, IO gennaio 1988 

Nel 10* anniversario della morte 
del compagno 

ANGELO SARTORI 
la moglie Pina, i figli .varila, Ales
sandro e I familiari tulli, lo ricorda
no con immutato allotto a compa
gni ed amici che l'hanno conoscili-
to e stimato 
Roma, 10 gennaio 1988 

Orianna ricorda 11 compagno 

GIORGIO SCARABEUI 
morto un mese la e in ___ „. 
sottoscrive per l'Unità et» conti' 
aerava il giornale Indìiparoabile 
per affrontare degnamente la vita 
quotidiana. 
Bologna, 10 gennaio 1988 

Per onorare la memoria del com
pagno 

CLAUDIO BORDON 
Stellio Cìgui e famiglia hanno sotto-
senno 100 mila lire per I Unita. 
Trieste, 10 gennaio 1988 

Nel terzo anniversario della acoro* 
parsa di 

ANTONIO BRUMAT 
la moglie ne onora la memoria sot
toscrivendo 50 mila lire per l'Unità. 
Trieste, 10 gennaio 1988 

Nell'I 1' anniversario della aconv 
parsa del compagno 

ERMINIO PIZZOTTO 
la moglie ed i figli lo ricordano 
onorandone la memoria sottoacri-
vendo 100.000 lire per f'UnifO. 
Trieste, 10 gennaio 1988 

Net terzo anniversario delta •com
parsa del compagno 

SILVIO CAMPANELLA 
la moglie e H figlio lo ricordano con 
rimpianto e affetto e in sua memo
ria sottoscrivono 20 mila lira per 
l'Unità. 
Genova, 10 gennaio 1988 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

PRIAMO RADI 
la moglie lo ricorda con dolore «d 
affetto e sottoscrive per IVnità. 
Pogglbonsl, 10 gennaio 1988 

12 l'Unità 

Domenica 
10 gennaio 1988 
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